
                        

stabilizzare     
i precari a tempo pieno 

In modo vergognoso il Sindaco di Avigliano, 
dopo 20 anni di precariato e sfruttamento (dal 

Sett. 1998) ha stabilizzato 4 operatori MA a 

tempo parziale a sole 18 Ore settimanali e      
se ne è anche vantato, con un Comunicato Stampa, insieme al suo fedele 

Assessore Vito LUCIA  di Liberi e Uguali ( UGUALI AL PD ) . 
 

In questa assurda operazione i lavoratori che fino ad ora sono stati retribuiti 

con la miseria di 580,oo Euro, prenderanno solo 758,oo Euro al mese circa 

( meno del Reddito di Cittadinanza ) ed il Comune perderà 85.000,oo 

Euro, del Contributo Regionale, percependo la metà dei soldi stanziati   

per la Stabilizzazione a tempo pieno di ogni precario,  poiché il Governo  

ad Agosto 2018 ha stanziato 290 milioni di Euro per la Stabilizzazione          

dei precari delle Regioni del Sud . 

UN  BELL’ AFFARE, NON  C’E’ CHE  DIRE  ! 

Hanno ancora danneggiato i lavoratori, il funzionamento degli Uffici e le stesse 

Casse Comunali  E  CHIEDONO  GLI  APPLAUSI  . 
 

Questa vera ignominia è avvenuta con la indiretta complicità dei Sindacati 

Confederali  ( ed in particolare della Cgil ) che hanno lasciato fare ( per sudditanza 

politica ) ed ora fanno finta di essere insoddisfatti ( a loro dire la vicenda li ha lasciati 

con “l’amaro in bocca” ! ! ! ) perché  “avevano richiesto” la stabilizzazione a tempo 

pieno . MA non hanno organizzato una sola ora di sciopero per ottenere quello 

che altri Comuni hanno attuato da diversi anni . 
Se si comportassero così anche nelle fabbriche, per i lavoratori non ci sarebbe mai un 

miglioramento .                                                                                                                  

NOI invitiamo questi “stabilizzati a metà” a non rassegnarsi ed a non 

abbandonare l’obbiettivo della PIENA STABILIZZIONE, che potrà 

concretizzarsi con una nuova Amministrazione più sensibile verso chi lavora . 
 

Avigliano 05. 04. 2019                                               Luigi MASI per  unità popolare 


